
Sin.Base: resoconto del 24 agosto 2010

Sintesi incontro con gli iscritti di lunedì 24 agosto 2010.

Temi trattati

Resoconto riunione precedente, pubblicabile. 

SANITÀ –  Incontrato   Luca,   interinale   del   Gaslini,   cui   occorre   un   aiuto   per   tentare   almeno   di 
conoscere la dimensione del  fenomeno “interinali”.    Rivoltosi  a tutti   i  “sindacati” non ne ha ricavato 
niente. Noi possiamo aiutarlo supportandolo nella propaganda in modo che lui o chiunque altro interinale 
non si esponga inutilmente. Inoltre possiamo noi fare il lavoro di raccolta informazioni presso i vari uffici 
per le medesime ragioni.  Giacomina,  non appena sarà rientrata dalle ferie,  potrebbe assolvere questa 
funzione. Praticamente, volere o volare, tocca lavorare clandestinamente. Luca sembra in grado di fare 
questo lavoro.

STUDENTI – Possiamo lavorare ad un'ipotesi che rappresenti l'unico vantaggio che questi anni, sia 
pure   pochi,   di   lavoro   offrono.   Paradossalmente   noi   stessi   siamo   l'unico   vantaggio   raccoglibile.   Il 
cosiddetto movimento è fermo. Perde fiducia nei suoi referenti tradizionali, tanto da escluderli dal novero 
parlamentaristico   col  proprio   astensionismo,   ma  non  apporta   ancora  niente  di   costruttivo   sul   piano 
organizzativo. In questo senso la lotta per formare un organismo autonomo ed indipendente passa per la 
formazione di un minimo di struttura con cui ovviare all'improvvisazione con cui, sia pur positivamente, 
abbiamo dovuto affrontare ogni questione. In questo senso l'ipotesi che si riesca a sostenere l'attività di 
alcuni compagni rendendo più costante tutta l'attività, è percorribile almeno come tentativo. In questo 
senso Lanterna Rossa si  costituirà  come associazione  a  tale   scopo.   Il   lavoro  in  sinergia  col  Sin.Base, 
indipendentemente dalla riuscita del suddetto tentativo, non dovrebbe risentirne, né sul piano finanziario 
né su quello più prettamente politico. Lanterna Rossa deciderà come e quando avviare tale tentativo.

VARIE – Ha telefonato da Taranto un compagno, Damiano, che ha sporto denuncia contro l'azienda 
per cui lavora, che dovrebbe trasferirlo qui a Genova. La ditta lavora in appalto per l'Ilva. Entro il 30 
dovrebe essere trasferito a Genova, allora ci conosceremo.

Genova, 24/08/10

1/1


